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Introduzione
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Karim, Ming, Nina, Kledi, Ahmed, Ionut e Aikina: storie di aspiranti

imprenditori migranti tra informazioni utili, progetti e finanziamenti

europei per la coesione e lo sviluppo territoriale.

Karim 36 anni, marocchino, laureato in Economia e Management,

Ming 30 anni, cinese, diplomato in materie tecniche, Nina 32 anni,

moldava, licenza media, Kledi 28 anni, albanese, diplomato, Ahmed 35

anni, senegalese, due anni di università poi interrotta, Ionut 30 anni,

rumeno, diplomato, Aikina 27 anni, albanese, diplomata maestra.

Cosa hanno in comune queste persone? Sono tutti giovani migranti,

aspiranti imprenditori, accomunati da un sogno: avviare un’attività in

proprio nel nostro Paese.

Hanno origini e culture diverse, storie di vita differenti, ma tutti sono

alla ricerca di un futuro migliore per sé e per il proprio nucleo

familiare. Ognuno di loro ha avuto molteplici esperienze di lavoro, ma

tutti hanno maturato la consapevolezza di non voler più cercare lavori

da dipendente. L’esperienza ha permesso loro di acquisire autonomia

nella gestione di varie attività, al di là di specifiche competenze

tecniche. Hanno scoperto di essere portati per l’autonomia e sono

convinti di potercela fare anche in un Paese straniero.
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Decidono così di investire i propri risparmi o pensano di chiedere

finanziamenti per realizzare il proprio sogno: diventare imprenditori o

imprenditrici ed avviare un’attività in proprio mettendo a frutto la

propria formazione o esperienza pregressa, con la speranza di

migliorare la propria condizione socio-economica.

Nel periodo precedente l’avvio di impresa sono tante le domande e

gli approfondimenti necessari. Alcune sono di interesse generale per

tutti coloro che si trovano a vivere un momento di transizione

lavorativa di questo tipo:

• Quali i primi passi per gli stranieri che intendono svolgere un lavoro

autonomo in Italia?

• Quali i settori verso cui si orienta l’imprenditoria migrante in Italia?

• Quali i Progetti attualmente in atto per supportare l’avvio di

un’impresa migrante?

• Quali gli eventuali finanziamenti rivolti alle imprese presenti in

Italia (tra cui anche quelle migranti) per favorire la coesione e lo

sviluppo dei territori regionali?

La presente guida intende partire proprio da qui per offrire una

prima panoramica su cosa gli aspiranti imprenditori devono affrontare

e per supportare il loro primo cammino verso il conseguimento dei

propri sogni e la propria realizzazione come lavoratori autonomi /

imprenditori in Italia.
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Informazioni normative

Partiamo dalle informazioni base per gli stranieri che intendano

svolgere un lavoro autonomo in Italia riferendoci al Testo unico

sull’immigrazione D.L 25 luglio 1998, n. 286 ossia la normativa

vigente in tema di ingresso in Italia di lavoratori extra UE che

intendano esercitare un’attività non occasionale di lavoro

autonomo nel territorio italiano. Requisito preliminare è che

l’ingresso in Italia per l’esercizio di lavoro autonomo è consentito a

condizione che l'esercizio di tale attività non sia riservato dalla

legge ai cittadini italiani o a cittadini di uno degli Stati membri

dell'Unione Europea (art. 26, comma 1). A seguire il Testo indica i

requisiti necessari per esercitare in Italia un’attività industriale,

professionale, artigianale o commerciale, o costituire società di

capitali o di persone o accedere a cariche societarie. Il Testo

normativo prevede che il lavoratore extra UE deve (art. 26,

comma 2 del T.U.):

• disporre di risorse adeguate per l'esercizio dell'attività che

intenda intraprendere in Italia;

• essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge italiana per

l'esercizio della singola attività, compresi i requisiti per l'iscrizione

in albi e registri;
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• essere in possesso di un’attestazione dell'autorità competente in

data non anteriore a 3 mesi che dichiari che non esistono motivi

ostativi al rilascio dell'autorizzazione o della licenza prevista per

l'esercizio dell'attività che intende svolgere;

• disporre di idonea sistemazione alloggiativa e di un reddito

annuo di importo superiore al livello minimo previsto dalla legge

per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria (art. 26,

comma 3).

L’Autorità deputata all’accertamento del possesso dei requisiti

ed al rilascio del visto di ingresso per lavoro autonomo è la

Rappresentanza Diplomatica o Consolare, acquisiti i nulla osta del

Ministero degli Affari Esteri, del Ministero dell'Interno e del

Ministero eventualmente competente in relazione all'attività che

il lavoratore extra UE intende svolgere in Italia e ai vincoli numerici

stabiliti dal Decreto Flussi.

Il visto di ingresso per lavoro autonomo deve essere rilasciato o

negato entro 120 giorni dalla data di presentazione della

domanda e della relativa documentazione e deve essere utilizzato

entro 180 giorni dalla data del rilascio.

Per il Testo integrale dell’Atto si rinvia a:

https://www.cliclavoro.gov.it/pages/it/my_homepage/focus_on/s

tranieri_in_italia/lavoratori_extra_ue/il_lavoro_autonomo/
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Imprenditoria migrante: quali settori e quali trend?
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Seppur ogni futuro imprenditore parte da un’idea sulla attività

che intende avviare, la comprensione della realtà italiana rispetto

all’imprenditoria migrante è un dato di contesto significativo da

considerare prima di avviare un’avventura imprenditoriale.

Al 31/12/2023 l’Italia registra un incremento del 10% di imprese

migranti negli ultimi 5 anni. Un dato in controtendenza rispetto

alla diminuzione del 3% dell’imprenditoria autoctona. Le imprese

migranti iscritte sono 657.000, con una concentrazione di alcune

nazionalità in alcuni settori: cittadini marocchini, senegalesi e

bengalesi nel commercio, cinesi nel tessile e nella ristorazione,

albanesi e rumeni nelle costruzioni.

Imprese straniere e autoctone registrate al 30 giugno

(numero indice 2018=100). Anni 2018-2023. Valori percentuali.
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Registro delle imprese

https://sni.unioncamere.it/
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Interessante è la classificazione proposta da Ambrosini (2001)

nel Rapporto INAPP “Migranti e lavoro tra prospettive post

pandemiche e percorsi di autoimpiego”; le imprese a titolarità

migrante sono classificate in: “etniche”, “intermediarie”,

“esotiche”, “aperte” e “rifugio”, in base al segmento di mercato e

al target clienti a cui si rivolgono come progetto imprenditoriale.

• Le imprese “etniche” nascono per offrire prodotti o servizi “di

origine” di difficile reperibilità nel Paese ospitante (ad esempio le

botteghe alimentari con prodotti tipici);

• le imprese “intermediarie” offrono un servizio di mediazione tra

il contesto ospitante e quello di origine, erogando servizi specifici

di gestione di pratiche amministrative, di lavoro, finanziarie, etc.;

• le imprese “esotiche” offrono prodotti o servizi tradizionali del

Paese di origine (ad esempio attività di ristorazione);

• le imprese “aperte” si posizionano in segmenti di mercato in

concorrenza con imprese autoctone (ad esempio imprese di

pulizie) utilizzando personale straniero;

• le imprese “rifugio” sono quelle destinate a ricoprire attività

informali.

https://sni.unioncamere.it/
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I settori economici con una maggiore crescita di imprese

migranti sono: agricoltura, servizi e costruzioni edili; quest’ultimo

è stato fortemente influenzato negli ultimi anni dalle esigenze di

recupero del patrimonio immobiliare del Paese legato ai bonus

edilizi. Crescita più moderata si registra nel settore del commercio,

per l’incremento della titolarità di forme di ambulantato, e della

manifattura, per gli effetti post pandemici.

Imprese straniere registrate per macro settore di attività al 30

giugno (numero indice 2018=100). Anni 2018-2023. Valori

percentuali.

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Registro delle imprese
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Imprese straniere registrate per settore di attività al 30 giugno. Anno 2023.

Valori assoluti.

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Registro delle imprese
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La distribuzione territoriale delle imprese migranti registra una

maggiore presenza nelle regioni del Nord-Ovest e, a decrescere in

quelle del Nord-Est, Centro, Sud e isole.

Le Province di Prato e Trieste in testa nella classifica relativa alla

presenza di imprese migranti; le Province di Barletta-Andria-Trani,

Sud Sardegna e Potenza sono quelle a minor presenza di imprese

migranti.

Prime 10 province per incidenza % di imprese straniere al 30

giugno. Anno 2023. Valori percentuali.

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Registro delle imprese

https://sni.unioncamere.it/
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Ultime 10 province per incidenza % di imprese straniere al 30

giugno. Anno 2023. Valori percentuali.

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Registro delle imprese
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Progetto Futurae – Uniocamere
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Un’opportunità per favorire l’attività di autoimpiego, il lavoro

autonomo e libera professione di imprese migranti.

Futurae è il progetto promosso dal Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali, realizzato con il supporto di Unioncamere e delle

Camere di commercio, per promuovere la nascita di nuove

imprese di migranti o l’avvio di attività di lavoro autonomo tramite

percorsi di orientamento, formazione e affiancamento alla fase di

start up, con particolare attenzione alla partecipazione femminile.

Il progetto, alla seconda edizione, si rivolge a persone migranti

senza limiti d’età, anche occupate, regolarmente presenti in Italia

ed orientate ad intraprendere un percorso di

autoimprenditorialità.

Le attività proposte riguardano l’attivazione di servizi gratuiti

per l’orientamento, la formazione, l’assistenza e

l’accompagnamento all’avvio di impresa. In particolare:

• orientamento al lavoro autonomo, attraverso un

accompagnamento allo sviluppo dell’idea di business e dell’analisi

delle competenze hard e soft necessarie al profilo

dell’imprenditore e delle sue motivazioni e valori guida;

https://sni.unioncamere.it/
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• formazione attraverso corsi per l’imprenditorialità allo scopo di

acquisire gli aspetti legati alla costruzione del Business Plan, alla

raccolta e lettura dei dati di mercato, alla definizione del piano di

comunicazione e promozione dell’attività fino alla redazione del

piano economico-finanziario della neo impresa;

• assistenza personalizzata per la definizione del Business Plan e

per il primo accompagnamento nelle fasi di costituzione e

monitoraggio iniziale per l’avvio di forme di lavoro autonomo o di

libera professione di persone con background migratorio, anche di

seconda generazione;

• mentoring nei primi mesi di avvio della nuova impresa con

momenti di focus su specifiche tematiche di gestione d’impresa.

La nuova edizione del Progetto è stata attivata dalle Camere di

Commercio di Bari, Milano Lodi Monza e Brianza (Formaper),

Pavia, Roma (Formacamera), Torino, e Verona.

Il progetto, oltre alla erogazione delle attività dirette verso i

migranti, si propone di realizzare anche azioni di sistema per

sostenere la creazione di contesti favorevoli alla nascita e allo

sviluppo dell’imprenditoria migrante sui territori.

Progetto Futurae – Uniocamere

https://sni.unioncamere.it/
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Su questo versante il progetto si propone di promuovere:

➢ la creazione di una rete di attori, rappresentanti di potenziali

stakeholders sul tema dell’integrazione economica dei

migranti;

➢ la progettazione e realizzazione di una campagna di

comunicazione e sensibilizzazione sui territori interessati;

➢ la gestione di eventi informativi e promozionali organizzati

dalle Camere di commercio.

Progetto Futurae – Uniocamere

https://sni.unioncamere.it/
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• Vai alla pagina Facebook del progetto:

Futurae Progetti per imprese migranti

• Vai alla brochure Imprenditori extraordinari

• Vai alla dashboard Osservatorio imprese straniere

Per ulteriori informazioni sulla generale materia del fenomeno 

migratorio in Italia è possibile consultare la pagina

http://www.integrazionemigranti.gov.it/Pagine/default.aspx

Progetto Futurae – Uniocamere

https://sni.unioncamere.it/
https://www.facebook.com/progettofuturae
https://www.unioncamere.gov.it/sites/default/files/Promozione.%20ass.supporto%20imprese/Futurae/Folder_ITA_generico_def.pdf
https://public.tableau.com/app/profile/osservatorio.imprese.straniere/viz/Osservatorioimpresestraniere_16355182033910/Home?publish=yes
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Pagine/default.aspx
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Altre opportunità per imprese migranti
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FESR (Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale): opportunità

per le imprese presenti in Italia per favorire la coesione e lo

sviluppo dei territori regionali

Perché può essere importante conoscere l’esistenza ed il

funzionamento di un Fondo europeo come il FESR per una micro-

piccola impresa (anche a titolarità di migrante) avviata o in fase di

avviamento sul territorio italiano?

Premesso che non è semplice orientarsi nel mondo dei Fondi

strutturali e che spesso è indispensabile farsi affiancare da

soggetti istituzionali (es. CCIAA) o da Associazioni di categoria per

poter partecipare a Bandi a sostegno delle imprese, è comunque

fondamentale conoscere le basi fondamentali del loro

funzionamento per cominciare a documentarsi e per poter fruire

di opportunità di sostegno allo sviluppo della propria impresa.

Partiamo da un po' di storia. Il FESR nasce nel 1975 ed è uno

strumento che finanzia la politica di coesione dell’UE allo scopo di

contribuire a diminuire le distanze e le disparità tra i livelli di

sviluppo delle diverse regioni europee per migliorare il tenore di

vita nelle regioni meno favorite (es. per bassa densità abitativa,

per bassa presenza di lavoro, per svantaggi dovuti a determinate

caratteristiche naturali sfavorevoli o per territori transfrontalieri,

insulari o di montagna, etc.).

https://sni.unioncamere.it/
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La sua articolazione si basa su una programmazione sessennale;

attualmente è in corso la Programmazione 2021-2027. Ogni

periodo di investimenti rivaluta le aree e gli stanziamenti verso cui

indirizzare le risorse, unitamente alla individuazione degli obiettivi

strategici e delle tematiche fondamentali verso cui investire sia

per la diminuzione del divario territoriale regionale sia in un’ottica

di innovazione del sistema Europa.

Attualmente gli obiettivi del FESR 2021-2027 sono legati a:

• un'Europa più intelligente — trasformazione economica

innovativa e intelligente;

• un'Europa più verde e a basse emissioni di carbonio;

• un'Europa più connessa — mobilità e connettività regionale alle

TIC;

• un'Europa più sociale attraverso l'attuazione del pilastro

europeo dei diritti sociali;

• un'Europa più vicina ai cittadini — sviluppo sostenibile e

integrato delle aree urbane, rurali e costiere mediante iniziative

locali.

https://sni.unioncamere.it/
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Dopo aver proceduto a definire i tratti fondamentali del Fondo

in relazione al nuovo periodo di Programmazione, viene avviata

una fase di interlocuzione con i territori fino ad arrivare alla

definizione di veri e propri Accordi con le singole Regioni sulla

base delle priorità stabilite dalle stesse nel rispetto delle finalità e

degli obiettivi del Fondo europeo. In seguito a tale fase ogni

Regione potrà provvedere, sulla base delle risorse assegnate e nel

rispetto degli Accordi stabiliti, a redigere Avvisi Pubblici (Bandi)

rivolti a vari soggetti, tra cui le imprese, per poter ricevere

proposte e progetti per ottenere finanziamenti mirati al

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo territoriale.

Esempi di progetti finanziati hanno riguardato: lo sviluppo di

start-up, l’adeguamento delle strutture di attività commerciali

per il risparmio energetico e delle emissioni di CO2, di sviluppo

dell’imprenditoria femminile, etc.

E’ importante pertanto per un neo o aspirante imprenditore

anche migrante, conosciuta l’esistenza di queste opportunità,

visionare periodicamente i siti FESR 2021/2027 delle proprie

Regioni al fine di cogliere eventuali Bandi a supporto dello

sviluppo della propria impresa e del proprio territorio.

https://sni.unioncamere.it/
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Bandi Archive - LazioEuropa

Opportunità e bandi (regione.campania.it)

Avvisi e Bandi | Molise in Europa (regione.molise.it)

Programma Regionale Basilicata FESR FSE+ 2021-2027 – Fondo 

Sociale Europeo (europa.basilicata.it)

Elenco Avvisi Pubblicati - PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 - Regione 

Puglia

Programma Regionale Calabria FESR FSE 2021-2027: Guida 

(partitaiva.it)

La Programmazione FESR 2021-2027 in Sicilia - EuroInfoSicilia

https://sni.unioncamere.it/
https://www.lazioeuropa.it/bandi/
https://prfesr2127.regione.campania.it/index.php/opportunita-e-bandi
https://moliseineuropa.regione.molise.it/avvisi
http://europa.basilicata.it/fse/tag/programma-regionale-basilicata-fesr-fse-2021-2027/
https://www.regione.puglia.it/web/pr-2021-2027/elenco-avvisi-pubblicati/-/categories/6458362
https://www.partitaiva.it/programma-regionale-calabria/
https://www.euroinfosicilia.it/programmazione-2021-2027/

